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SALSAMfeNTO 
Disgrazlatameçte 

no virtú  che  
ricchi possono eseí 

Cornelia,  madre dst 
Oranchl. 
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STORIA MODERNA: — 28 anni fa H "Pasquino" fondó Ia prima fabbrica di Risoterapia. 
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GIOIE, BRILLANTI, PERLÇ, OROLOÇII, 

ARGENTÉRIA, OGGETÍri Dl ARTE, 
a prezzi senza confronto, solo nella 

Gíoíclleríã 
■:■ 

R. S. BENTO, 25 
Telefono: 2-4878      — S. Paolo 

^«■■■■^«■■■■■■-■.■■■■«■««■■■i.in<if pv-nMMnii"*!!" yr1"" 

J 
-jp.pf»»»».»-.»-■«■-«■-nu immmumimuamúm» mi 

LIBRERIA   ITALIANA 
deUa BmiTORA PIRATININOA S|A 

R. José Bonifácio, SO-A -Telefono 2,1022 r-,»^!» Paolo 
E' arrlvata Ia Collezlon© completa delia Edizioné HOÈBL1 

VENDI TE    À    R A TE 
3 ■■■füiinrm ■■■>■■> ■■■■■iiipniinm ■«■•■■■■ HI^I >■■■■«■■»* 

::—::    AO   M Ô V E L H E I R O    ::—:: 
Compra, vende e troca inoveis, rádios, victrolas, discos, 
metaes, louças, machinas de escrever e de costura e 

registradoras. 
Si comprano ca^e complete pagando os melhores preços. 
  RUA  QtJINTINO BOCAYUVA  39-A e  43  

íelephones: 2-34:7 c 2-1894 
rWiTrri-t nnr J-CTIT» J ■ ■ ■ • ¥■ > ■ iTrtnfwi 

MANGIAR ;ÉtENE E SPENDER POÇO, SEMBRA ÍMPOS- 
SIÓILE, EPPURE BASTA PROVARE ALLA 

■- a Para Todos 
| i   DOMENICO   PACHSII 

PARQUE ANHANGABAHU' N.°  9   — TELEF.:  2-5415.   í 
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Sementes Sempre Novas 
(GERMINAÇÃO GARANTIDA) 

Importação directa de sementes de hortaliças da Itália, 
França, Hollanda c Inglaterra. 

';%> Sementes para pasto — Misturas' para pássaros 
CÂSÀ    RANIERI   • 

;; Importadora de Miudezas 
-^-^ P. DE RANIERI        ' 

RUA FtÒRENCÍÒ DE ABREU, 137-141 — S. MUiQ 
 M ■'■'■'.;'fV.nnT""M**"f' T* 

, ? StV. ) 
S&!«- 

„v.. N->e ord. 

D ANTE    Dl    BAI^ Tatt) M* O 
/:, Agente vendedor  das' prp- 
!&■:,. duetos asisucareíras da 

"SOCIEÍfDE SVCRERIES 
BRESILIENNES'^. 

Engenho Central em 
PORTO FELIZ, VILLA RAP- 

FARI) c PIRACICABA. 

Pomoce se cotações,fle a^su- 
car cristal, filiraxió, moWo, 
redondo e ■ seigimiçlo jacto. 

Endereço Telegraphico: 
Caixa 33  —   CAMPINAS 

DANTE" 
—   Phone  3080 

FATE LE VOSTRE COMPERE NELLA 

"PHARMACIA   THEZOURO" 
Preparaziohe. acçurata •— Consegna a domicilio. 

Aperta fino alia mezzahotte — Prezzi di Droghcria. 

Direzione dei Farmacista LAROCCA 
RUA DO THEZOURO N.0 7 — TELEFONO: 2-1470 
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| "Aí   TRE   ABRUZZI " | 
1 IL   MICJLIÓR   PASTIPIOIO Ê 
1   I   MIGLIORI    GENERI   ALiMENTARI   1 
| IMIGLIORIPREZZ'1 a 
| F R A N C E S C O   L A N C I | 
B   I!UA AMAZONAS Ns. 10 • 12 —- TELEFONO: 4-2115  1 
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Novo Empório de IRMÃOS CALABRÓ 
SECCOS E MOLHADOS FINOS 

AVES E OVOS 
Especialidade  em  Vinhos  Italianos, Azeites^ Salames, 

Azeitonas, Queijos, Massa de Tomate,, etc. 
Vendas por atacado c a varejo. Entrega-se a domieUiO. 
RUA MARQUEZ DE ITU', 50. Tel. 5-1965. S/LO PAULO 

|     Dr. Enmo Mario Bossi 
1 AVVOCATO 

i m 

I 
È        Cause civili,  commerciali, penali, orfanologiche. 
^ Ripartizloni fiscali e Giunta Commerciale. 
pi Uffici: Rua Quintino Boeayuva, 54-2.° and. Sa!e 211, 212. 
| TELEF. 2-2901 — Dalle 9 alie 11 — 14 alie 17. m 
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EGCELLENTl 
PER  QUALITA'SONO 

IPRODOTTI DELL A 
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TüSRAVATAlr 
■ CALÇAbÓt/-1 

'       / RMAòBrjcco/A <. 

.   y « '/ved/das 

Con le nespole e 
con Ia paglia si 
matura il tempo 

COLOMIALE 
COMPOSTO E IMPRESSO NA TYP. NAPOU — RUA VIOTOBIA, S — TELfePHONE *-!{««* 

Direttore: 
Caetano Cristaldi 

Gerente • 
Gugrlielmo Foti 

ABBONAMENTI: 
PROLETÁRIO, anno 15$ 
ORDINÁRIO, anno VA 
LüSSORIoso, anno  50* 
 r     T   nf •'FBii.iiiij 

UFBTCI: 
Rua José Bonifácio, 7 

1/ and. Sala 5. 
TeL 2-6525 

to^j] sjaoifl.zziptíie.iflja Un numero 
2 0 0 n. 

le solite piccole pugne coloniali 
COME SI SONO SVOLTE LE ELEZIONI AL CIRCOLO ITALIANO. — IL GRAVE AFFRON- 

TO FATTO AL REGIO CONSOLE DA UN GRUPPO Dl "DESORDEIROS". — PER LA 
DIGNITA' DELLA COLÔNIA S'IMPONE IL RIFIUTO COLLETTIVO  DEGLI ELETT1. 

II giorno 19 p. p. si sono veriíicati ai Circolo Italiano 
degli avronlmenti per i qnali Ia Colônia avrã certamente 
una netta riprovazione. Ad aggravare tali avvenimenti con- 
corre íl tatto che II Slgnor Console Geuerale Comm. Cae- 
tano Vecchiotti, intervenuto Per Ia prima volta ad un con- 
sesso coloniale, in veste e missione uíficiali di Console, ha 
ricevuto, da parte di un gruppo di irrerjuieti, nn vero af- 
fronto. 

Perché Ia Colônia, possa giudicare con serenitá, pas- 
siamo alia narraziojie cronológica dei falti. 

Tutti saiino che il Circolo Italiano, sino ad ora, é stato 
ia espressione masisima dolla collettivitá italiana di S. Paolo. 
Associaziono assolutamente apolitlca, il Circolo ha cercato 
sempre di rimanero eâtraneo alie divergenze. di colore, man- 
tenendo una severa linea di stretta neutralitá. 

Perché questa linea fosse mantenutà col beneplacUo 
■di tutti i gruppi coloniali, e si evitassero cosi le solite lotte 
deleterie alio sviluppo d'una associazione, sin dai tempi áu- 
rei dei Console Mazzolini era invalso ruso di procedero 
alie elezionl dei Consigiio di Amministraziono dei Circolo, 
nella forma piú pacifica: compilando cioó - tempestiva- 
mente una lista ia quale', jpresentata preventivamente alTac- 
cettazione dei diversi gruppi coloniali, veniva in séguito 
votata per acclamazione, alia presenza dei Console, nella 
annuale Asaomblea ordinária in cui per Statuto, si deve 
procedere alie elezioni. 

Anche quesfanno le cose si svolsero cosi. II Consigiio 
uscente, in tempo opportuno, propose ai slgnor Console 
Vecchiotti una lista. II Consolei, data Ia sua poça conoscen- 
za di uomiui e cose coloniali, preso consigiio da chi gli 
sembró in grado di dargllene, e, suggerita qualche modifi- 
ca alia lista proposta (modifica che venno súbito fatta) 
ne accettó definitivamente Ia presentazione. ^ 

Tutto quindi faceva   prevedere   che, malgratlo le bc!- 

liche intenzioni di qualche insensato, le elezioni ai Circolo 
si sarebbero svolte pacificamente anche quesfanno. 

Invece no. 
II 19 p. p., giorno stabilito per le elezioni, Ia maggio- 

'ranza dei soei dei Circolo non si presentó airasseimblea. 
Si sapeva dei soddisfacente accordo prestabilito, deirim- 
pegno assunto verso il Console, e quindi dal Console, d; 
procedere alia elezione delia lista concordata, e Ia mag- 
gior parte dei soei credette inutile un intervento. 

II Console "Vecchiotti, da qnel gentiluomo che ha di- 
mostrato di essere sin dal suo arrivo, mantenne Ia p&rola. 
Presentó Ia lista o ne contíiglió ,1a votazione, come r) >ulta 
dallo stesso coramunicato che il gioruo appresso apiiarvc 
sul foglib massimo Colonial»;: .        .    ■ 

Icri será, quando venne aperta Passembl*!», ■ 11 Regio 
Consolo Qenerale, Connn. Vecchiotti, che, naturalmente. 
Ia presiedeva detto connttuuicazione ai presentl,. che era.no 
assai numeivsi, dell^ccoi-do che era stato raRginnto <» les- 
se Ia lista concordata, taceudo appello alia concórdia, noirii-- 
t«resse dei circolo e delia buona   armonia ira tutti i soei. 

Parlarono accettando ia lista diversi oratori, tra cui 
il signor Cocito e Taw. VIggiani. Tutto prooedeva secondo 
i preetabiliti accordi, quando un gruppo di "desordeiros", 
senza il mínimo rispetto per !e piú elementari regole idi 
correttezza, sollevó un incidente che, comlnciato nelle 
seioeche parole di un conrmerciante fallito in veste di mo- 
ralista, flní in un vero tp.fferugllo, con annesso spegni- 
mento delle luci é regolare cazaottaturs. 

"-''  > *  * *     • 
■JlVjonsole, il Comm. Apollinari, il Dr. Bilano, e tut- 

te le-persone distinte che erano intorvenute all'As6Qrablca, 
rimasero talmente diegustati dal deplorevole incidente che 
decisero rinunciare a, qiialsiasi iuízlativa. Pur di usclve da 
queirambiente in cui ormai si era sorpassato il minimo 
di dignitá ammissibile, procedettero ad una parodia d! 
elezioni che sbocSô.nel noto risultato. 

L.a    gra ndo   maroa    di   slgarette 
■       dalTa   "SABRATI"zz=z__. VERAOVAES 
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Per dímostrarei con quanta regolaritá e Tettitudiiio si 
svolsero queste elezloní, basterà idlre che, ai computo del- 
le schede, 1 voti risultarono «uperlorl ai votanti. Ma ció 
non valse a tax rinsaviro i faclnorosi e rímandaro rAssera- 
Wea. Qu©l Pasquale dei Signòr Pratta dimostrú che quan- 
do I voti sono in plú dei votanti, ció non dlmostra vizio o 
frode, ed il male é riparabiliEsimo con una semplico sot- 
trazlonfe dei voti in piú. 

*  « «     , 
Ora tutto questo constltuisce un oltraggio ai Signor 

Console Oomm. Gaetano Vecchiotti. Ctancordare, impegnar- 
si a trAverso Ia sna, persona per poi . aU'ultimo momento 
venir meno airaccordo ed all'impegno, compromettendo co- 
si -in una forma iníantile Ia serietá dei massimo Rappre- 
sentante delia Oolonia, é opera deplorevolissima e che me- 
rita nua ritorsione. 

La Colônia nom puó non avere il massimo rispetto per 
Ia maggioranza dei nomi degll eletti. Signori sotto ogni 
punto di vista © degni delia massima defevenza sono il 
Marchese Nicastro Guidiccioni, il Cav. Giuseppe Falchi, il 
Vr. Marcello Bifano, il Dr. Ezio Moncassoli, il Cav. Fer- 
nando Maggi e quasi tutti 1 componenti Ia lista eletta, me- 
no qualche eccezione. 

Ma appunto perché, questi Signori sono dei Signori, 
noi ei permettiamo suggerire Túnica via d'usclta possibile 

da questa scabroaa situaziono: il rifiuto collettivo dei man- 
dato. . . 

* *  » 
Supponiamo che nessnno dei prescelt! puó sentirsi bene 

ai poste dl raíppresentare Ia maggioranza dei soei dei Cir- 
colo Italiano, quando questa sua aceita proviene: 

a) — Da una elezione evidentemente viziata, dato che 
Io sposlio dette un numero di voti superlori a quello dei 
votanti. 

b) — Da una elezione nettameata insufticieate, in 
quanto, su 620 soei con dirltto ai voto, il masflimo votato 
non ne raggiunse 80 (10 % circa dei totale). 

c) — DairoltTaggio che Ia elezione stessa i-apprcsenta 
per il Signor Console Generalo Comm. Gaetano Vecchiotti. 

* * * 
Cl risulta che !a maggioranza dei toei, indignata da 

lali awenimenti, reagirá oon tutti i mezzi alTabuso. Ora 
prima che Ia cosa abbia un séguito plú incongruo e c.hias- 
soso, 11 rifiuto degli eletti, presentato come uu doveroso 
omaggio e, diremmo quasi, una riparazione, ai Signor Con- 
sole, s'i'mpone. 

* * .* 
Noi torneremo suirargomento, in dífesa delia dignitá 

delia Colônia. *: 

COBKABO BLANDO     ^ 

Roma veius aique hodiema 
Poche cose distinguono il 

cittadlno moderno dei 1933 
da quello di duemila cinque- 
cento ottanta sei anni fa. 

II cinematografo, il bond, e 
Tautobus, il caffé-espresso e 
Ia radio non c'eTa; ma tutte 
queste innovazioni e inven- 
hioni non sono che piceole 
modificazioni di antichissime 
istitutzioni. Cosi gü autobus 
e i "camarões", verbigrazia, 
non sono che trasformazioni 
delle antiche paiestre, e — 
in estate — igli autobus, di- 
mostrano in modo evidente 
Ia loro derivazione dal "cali- 
darium" delle Terme romane, 

Non «'era il cinematografo, 
ma i giovanotti e 1c "puel- 
lae" romane non ne senti- 
vano il bisogno, giacche non 
c'era Ia Light per illumina- 
re le Avenide delFUrbe, e 
quindi, dopo 11 tramonto, le 
strade e i vicoli, un po' fuorí 

mano, ofírivano le msdesime 
comoditá che le ultime file 
di poltrone di galleria nci Ci- 
nematografi odiemi. 

Assai comedi erano i tea- 
trl, che i Romani avevano 
prudentemente fabbricati in 
pietra, per impedire che gli 
spettatori lanciassero sul 
palcosoenico i sedili durante 
qualche lavoro di Muse Ita- 
liche. 

Fuori di casa i Romani 
passeggiavano nel mezjo del- 
ia via, mentre i veicoli anda- 
vano assai spesso a finirs su 
i marciapiedi. 

E' straordinario peró, come 
i Romani, riuscissero ad otte- 
nere questi risultati anche 
senza adoperare segnalazio- 
ni luminoso e senza llnter- 
vento dei "grilli". 

Gli antichl Romani man- 
giavano sdraiati nel "tricli- 
iiium", il che sarebbc impos- 
sibile in parecchie di quelle 

case che i modemi hanno 
costruite per dare in 'afíitto 
gli appartamenti: in queste, 
per potersl mettere a tavola 
sdraiati come nel "trcli- 
nium", bisognerebbe tenere i 
piedi in cucina e Ia tesfca 
nella camera da letto, con 
evidenti complicazioni per 
il servizio. 

Per le corse rápido in cit- 
tá si servivano delia "biga", 
veicolo il quale aveva 11 «m- 
golare vantaggio di essere 
sprowisto di taisametro, sic- 
ché una corsa era un vero 
piacere, privo di qUalsi .si 
preoecupazione contabile. 

Le matrone preferivano Ia 
lettiga, assai piú cômoda e 
silenziosa giacché i portttri 
erano sprovvisti di "clakson". 

Quando guidatori di bighe 
e portatori di lettighe si In- 
contravano ad una crocevia, 
accadeva fra di loro uno 
scambio di frasi il quale si é 
conservato intatto o quasi 
attraverso i secoli, con qual- 
che perfezionamento. 

Quasi ogni antlco romano 

NEL  CIRCO  MASSIMO 
(25 secoli fa) 

i^-b- 

Come fii svolgeva TaUenamento dei campioni di corsa. 

era appassionati&simo "ty- 
phosissimus) per gli spetta- 
coli dei Circo, da non confon- 
dere con lo Stadio dei Pa- 
lestra. I leoni di allora non 
erano costretti a fare troppo 
lunghi digiuni, dato Ia spe- 
ciale benevolen^a cha gllm- 
peratori avevano por il Re 
degli animali, regalando loro 
numerosi cristiani. 

Adesso che i cristiani non 
sono piú perseguitatl, vengo 
no dati in pasto ad altre bel- 
ve, quali bagarini, macellai, 
pizzicagnoli, Compagnia Te- 
lefônica, e padroni di casa. 

Nel circo i gladiatori salu- 
tavano Timperatore con Ia 
nota frase: "morituri te sa- 
lutant", frase importantíssi- 
ma che si é conservata so- 
stanzialmente non solo negli 
insulti, ma persino nei salut,i. 

Un buon "romano de Ro- 
ma" dice con tutta Tespan- 
sione dei suo affetto: "Ma 
sai che stai próprio bene, "te 
possino ammazzatte!". 

iM.a   THEREZAJ 
loffícina de roupa branca,! 

Bordados e point-jour. 
|R. DUQUE DE CAXIAS, 28; 

S. PAOLO 

CONNAZIONALI 
Andando in Santos cer- 

cate una casa di famiglia 
dove trovenete tutto il con- 
forto e una cucina casa- 
linga. Grande parco con 
giardino e chagara. Radio, 
Pianoforte, Salx di Ping 
Pong, con prezzi conve- 
nientissimi. Av. Presidente 
Wilson, 108. Tel. 27-27. 

m~~-~ r ãMÜÜBM -~- — mam 
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IL   PASQUINO   COLONIALE 3 — 

"ego Romano ar sugo 99 

¥ 

P'ER COMPREANNO DE ROMA 

Si, Vitajano é stato sempre quello! 
Hai voja a dl, sHmponi ar monno sano 
Pe' via che ciá ner core e ner eervello 
La grannezza der popolo romano!... 
Noiantri semo tutti de 'na. razza 
Da 27 Secoli pe' cv/i 
Si quarche forastiero ce s^mmaxza 
A mette avanti Vantenati svi, 
Noi, senza facce caso 
Je schiaffamo Ia storia aotto cr naso 
E je dicemo: — Leggi 'sto Ubrone, 
Accusi potrai fatte 'n'opinione 
Da che straccio dferoi noi discenncmo 
Fin dar tempo de Romolo e de Remo. 

Oggi, avanti a 'sta gloria, 
E' tnejo arinfrescasse ta memória 
E in prímise antimonia tira in bailo 
Er sor Camillo che diceva ar Gallo: 
■■- Tu pe' ingrossa' Ia Francia, 
Butii Ia spada sopra Ia bilancia! — 
In quanto a Attijo Regnlo ve dico 
Ch'era un romano de Io stampo antico: 
Defatti, a un'or de notte 
Preferi de mort dentro Ia boite: 
S'era moderno, come gnente fusse 
Sarebbe morto solto a Vautobusse. 
E 1'oche sempre sveje in do' le me.tii? 
Esse ebbero 1'orgojo 
De sarvá co' ãu' striUi er Campldojo. 
E quanno Crelia s'e btdtata a fiume, 
Uha fatto forse pe' mostra' er costume? 
No': s'é buttata nuda pe' mostro. 
A Ia posteritá 
A le maschiette d'oggi, tutta boría, 
Come so piglia un bagno ne' Ia Storfa. 

Ciavemo purê quer Menenio Agrippa 
Che sfoderó u n discorso, pe' Ia quate 
Per insegná che si eervello e trippa 
Fauno a cazzotti, er popolo sta male. 
Potemo mette avanti er Coliseo 
Dove c'entrava gratise er prebbeo 
Pe' gustasse er duello 
Tra quarche gradiatore de cartello: 
Mentre mo' si er prebbeo vd' amw? a Io Stadio 
Pé' vede' Ia Palestra, ha da caceiá 
Cinque mazzonií e se non po' paga, 
Nun farimane che senti Ia radio. 

"Ego romano ar sugo" se diceva, 
E quanno che un romano aveva detto 
'Ste quattro parolette, je pa/reva 
De sentisse ner petto 
Orazzio ar ponte, Cindnnato, Bruto. 
Co' Madama Lucrezia e Collatino, 
Muzio Scivola, 'n'omo rkolutot 
Che pe' Ia Pátria diventó mancino. 
UArco de Tito, er Circo, Vespasiano, 
La Lupa, Ia Cclonna de Trajam, 
Er dado é tratto, Cesare, Pompeo, 
Che men erawo rohba da mnseo, 
Ma servivano a lui pe' mette in mostra 
Un core granne come Roma nostra. 

E noi? Noi purê che senümo in fonvo 
D' esse' li discaidenti autorizzati 
De li padroni, se po' dí, der monno, 
Nun dovemo fa' mal li ciorcinafi. 
Dovemo arzá Ia você come ieri, 
Pe' dí quanno ce vonno toeca' er piatto: 
— "Ego Romano ar sugo" — e li stranicri 
Capiranno er latino, schizzofatto — 
Semo figli de Romolo, per cui 
Potemo dieci: Li mortacci tiit! 

— Lo stomaco é il suoio da 
cui germina il pensiero, 

Vinccnzino Scatarra 

Fabbrica  di   "MANEQUINS" 
"VERA   CRUZ" 

Dei 
FRATELU 

JACONIS 

Si açcetta 
tinalsiasi 
seivizio 
inerente 
ai ramo. 

Spceialitá   in 
"manequins" 

sn misura. 
Prezzi modi- 
ci. Finitura 

chie. — Non 
temiamo 

concorrenza. 
Rua Lavapés, 164 — S. Paolo 

IN  CASA  BECCO  GIALLO 
(Tra nsoflerno Madri tíí Graiichi) 

VAMICA ~ Toíil c'é una pcrla sul tappeto. 
La NEO-MUGNAIA — Lasciala lf. Dá sempre una nota 

d! elefanza. 

— A tratfcare ciascuno oe- 
condo merita, chi evitereb- 
be le staffilate? 

Com. Pocio 

APR1LE 

Non é ver che il pesce sia 
II mlglior degll animall, 
E* un'iclea dl quei mortal! 
Che ragionan  senza  fll. 
Ahl crudel filosofia 
D'una pratica profícua: 
Se una .parte vuoi cospicua, 
Trp.vi un pesce, ma d'Aprll! 
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4 IL   PASQUINO   COLON1ALE 

I. M. D. A. 
Gll ex-alunnl deiristituto 

Médio Dante Allghieri, si di- 
vertiranno domani, domônica, 
faceado Ia loro festa annualc 
social-sportiva. 

»  *  * 
CIROOIiO 
CAKliO DEL FRETE 

II Circolo Cario dei Preto 
offriTá, stasera nna festa af 
suoi numerosi associati. Nella 
prima parte delia festa par- 
lerá íl signor Presidente dei 
Circolo é terna una conferen- 
za il Dr. Cav. Luiz de Anhaia 
Mello. Nella seconda parto 
sara eseguito uno scelto pro- 
gramma musicale, con canti, 
macchiette e scherzi diversi. 

In seguito si svolgevá il bai- 
lo, che, dato il numero degli 
invitati, sara certamente ani- 
matissimo. 

Grati per Tinvito. 
*  * * 

COMPLEANNI 
Ha festeggiato 11 suo 26.° 

annlversarlo natalizlo, nella 
scorsa settimana Ia gentile 
signora Filomena Elia dilet- 
ta sposa dei nostro caríssimo 
amico Giovanni Battista Elia. 

secpnde nozze con Ia siguora 
Concetta Sicari, padre del- 
Tarv. Umberto Sola, sposato 
con Ia signora Concetta Albe- 
ro Sola; delia sigBora Giu- 
seppina Sola Perroni, sposata 
con il signor Lnigi Perroni; 
delia signora Frahcesca Sola 
Perroni, sposata con il signor 
Giuseppe Perroni. 

I funerali, con largo con- 
corso di aínici, ebbero luogo 
il gioino 16 p. p., ed oggi 22, 
alie ore 9, sara celebrata Ia 
messa dei settimo giorno nel- 
la locale Chiesa di S. Antô- 
nio. 

A tutti i congiuntl delVE- 
stinto e particolarmente al- 
Tamico Dr. Umberto Sola, le 
condogüanz© sincere dei "Pa- 
squino-'. 

«  *  * 
LINA BARBEBI 

Si ó spenta serenamente, 
domenica scorsa, Raffaela 
Fortunato, che in arte aveva 
assunto il nome di Lina Bar- 
beri. 

Contava 63 anni. o areva 
speso gli anni suoi migliori 
nei teatri d'Italia e dei Bra- 

Agli auguri di tutti gli 
amici, inviamo purê i nostri 
fervidissimi e sinceri. 

* * » 
CASA   GIANNINI 

Sin da quando Ia Casa 
Giannini ebbe ad aprire Ia 
sua fabbrica di forme per 
scarpe, ha avuto una sola 
preoccupazione: serviro bene 
Ia clientela per serviria a 
lungo. Per convincersi basta 
fare una capatina in Rua S. 
Gaetano, 221, dove troverete 
il simpaticissimo gerente sig. 
Ernesto Tobini che vi fará 
vedere tutte le qualitá di 
forme per scarpe che Ia fab- 
brica sta costruendo e spe- 
cialmente gli ultimi modelli 
che sono dei veri gioielli di 
eleganza e buon gusto. 

* * * 
LUTTO 

II nostro buono amico Dr. 
Umberto Sola é stato colpito 
da un grave lutto, per Ia mor- 
te dei suo amato padre, Raf- 
f%pi© Sola, avvenuta 11 16 p. p. 

'L'Estinto    era   sposato   in 

sile. II lungo tirocinio le ave- 
va dato unMnvpronta tutta 
personale, che Ia rendeva pa- 
drona delia scena e simpática 
ai pubblico, che Tamava e Ia 
stimava. 

Appassionatissima dellar- 
te, da cui non ebbe che delu- 
sioni, benché minata dal ma- 

' le, che doveva condurla alia 
tomba, canto nel Dicembre 
scorso a Rio de Janeiro, e ri- 
scosse applausi e lodi. Era 
una coraggiosa sognatrice. 
Vodeva sempre dinanzi a sé 
— anche nelle ore plú burra- 
scos© — Ia gloria e Ia ricchez- 
za; o non volle mal persua- 
dersi che questi doni sono U 
privilegio di pochi eletti. 

Era sola; e sola e povera é 
morta, nel giorno di Pasqua. 
in un modesto lettino delia 
Santa Casa, senza lagrime 6 
senza baci. 

Nella cassa, dono di pochi 
amici pietosi, fu posta l'ima- 
gine serena delia sua vecchia 
madre: Túnica che le abbia 
voluto veramente bene. 

Alia veneranda fijrura 

Roma Eterna 
che nella fausta rícorrenza delia 

SUA  NASCITA 
compie Ia belUetá di 
MMDLXXXVI   ANNI 

con cento milioni di aucsti giorni 
Salnte e fi^II robusti. 

Ave, ave, o Matron beueamata 
('h'oggi compi di vita i beerli anni 
mentre schiude Ia lir' i suoi vanni 
dei Poeta con fe' smisurata 
e a Te inneggia con licto piacer 
delia Terra il gran popol inier! 

Del gentil genetliaco siam tutti 
ben commossi, e facciarao gli anguri 
dai palagi agli umil abitnri, 
con Ia speme che bene ti fruttl 
cuesfaffetto ch'ognuno ti vuol, 
aleggiante sui tuoi sette col. 

Con te unito festeggesi purê 
Ia dl Romolo splendida idea 
onde il solco oaadrato ti fea 
nressa il Tebro con mani sicure 
e Ia cinta di dié ai Palatin 
piir pria d'Acqui, Frascat' cd Urbin, 

Dopo nata, cd appen giovinetta, 
fra rTOrazi e Curiaz Ia tenzone, 
a Porsen desti fiera lezione. 
poi dei Gall festi aspra vendetta, 
fino a César, Scípion, Vespasian 
e altri prodi di storia roman. 

Ora, ginnt' ad etade matura. 
Ave, egrégia Signora deirUrbe 
che il XXI d'Aprile le turbe 
fan Ia festa con anima pura' 
e cogrinni plandenti cerfé 
ch^ bizeff "Ave" io uor dir.'a Tfi! 

UN   ABITO 

pei 80$ -100$ e 120$ 
SI CONFEZIONA NELLA 
"Sartoria Alhambra" 
di PAULILLO e NUCCI 
RUA RIACHÜELO, 17. 

Tel. 2-3075 

GLYTONIMO 
FORTinCAMTE COMPLETO 

■ ■■■■■■■■mnm.nnnm***i. 
Fabbrica di Forme per 

Scarpe 
ANTÔNIO   GIANNINI 
Specialitá negli ultimi 

modelli. 
Servizio perfetto. 

Prezzi mod^ci 
Rua  S. Caetano, 231. 

S. PAOLO 
inmiiifcn^llliiinnimmiiiiinmimnniiiniiigmin 

GAFrEGARDANO 
&AB0!^AT^ 0 ^ X TR A- FIN O 

RlfifcDAS PALHEIRAS 62 TEL.5A4Z9 

O Cl FATE CAVALIERE COLELLA O FAREMO LA RIVOLUZIONE COLONIALE, 
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I    Ml R ACOL.I    MODERNI 

Qui coiuiucia il rio dOjSÜhp 
Del finquennc Ciíaconüno, 
Che si avoglla fia l toiincnti 
l>'un orribil mal di dentí. 

Stanro, pallido, nervoso, 
terça un l»co dl riposo; 
Ma U doloie maledetto 
ho persegue fino ai letto. 

Vieno  il  pranzo,  mu —  che  orrore!   ^— 
Xon si calma il x-io doloie, 
Che gli serra nella sola 
11 boceone e Ia pnrolu- 

Peró csisic o tutte l^re 
I/IODATóM, il salvatoie: 
Kcco cessano i lamenti 
E sparlsce il íiiai dl dentl. 

Per lisolvoie il problema, 
Lo condacono ai cinema: 
Ma 11 dolore esasperante 
Non lo lascia un solo istante. 

(iiaooiuiuo, Uberato 
Uw quelVlncubo spletato, 
Vnól tih'erlná consacrai'e 
Al limedio saluíaie! 
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IL .P AS Qü I NO   CO LO N1ALE^ 

Comunãcati a pagamento 
CAETANO PASSERO presentato ai CONSOLE GENERALE 

D'ITÁLIA, ai CAPO Dl POLIZIA cd 
ai PUBLICO di S. Paolo. 

QAETANO PASSERO accusato di FALSO e THUFFA. che 
umillssimo barblere di villaggio, quasi analfabeta, é diventatc 
milionário, «enza Iavorare, attraverso innumeretoli passaggi 
nel GABINETTO DI INVBSTIQAZIONE, dove é conosclutissi- 
ôio, INDÜLTATO e non ASSGLTO, é ritornato in S. Paolo, 
da dove era lugglto perseguitato dalla POLIZIA, per ricomin- 
ciare Ia prodezze che Io hanno reso celebre. 

GAETANO PASSERO non rimarrá impunito. 
Le innumeievoli vittime spogllate e vilipese gridano ven- 

detta e glustlzla. 
Nel mio comunicato precedente ho dimostrato con fatti 

e con testimoni, che GAETANO PASSERO giustifica il nome 
di LADRO. 

L-IDONEXTA' morale ed il CORAGGIO di GAETANO 
PASSERO é dimostrato dalle írasi che gli ho scritte e che 
transcrivo. 

8 Febbraio 1933 — Lettera Espressa N.0 25(tô. 
... Anima di fango, áchiíato, odiato da tutti, isolato co- 

me lebbroso, non meritate che 11 disprezzo, se non fosse ne- 
cessário punirvi, come vi puniró. üomo senza ONORE, SEN- 
ZA PAROLA, SENZA VEROOGNA, avete segnata Ia vostra 
sentenza con lettere di fuoco. VIGMAOCO,... VIGLIAC- 
OHISSIMO... 

... Avete detto che non pagate, e dalla paura di mettere 
tuori 11 vile metallo, CHE MI AVETE RUBATO, 
slete diventato eroico, coraggioso, valente; ed avete detto che 
mi avxeste ammazzato. 

Come mi piacete cosi GRANDÍSSIMA CAROGNA!!! 
LADRO, FAJLSIPÍGATORÉ, GRILLEIRO etc, etc., od an- 

tbí .^SSAfiSníOÜ! 
E'una OARMBRA   BELLISSIMA...   siefce   il   protótipo 

completo dei CRIMINALE. « * * 
?A Marzo 1933. — Espressa N." 3148. 
... Voi criminoso, falsificatore, LADRO, VOLGARE  non 

avete Tanlma   SiCILaANA, il coraggio di guardare Ia morte 
in íaccia. 

Voi volete ammazzarmi... 
Io desldero ardentemente liberare S. Paolo delia vostra 

CAN0RENO3A PERSONA, delia vostra CRIMINOSA ATTI- 
VITA'. Non vi ssmbra ehe siamo d'accordo??? DOVE VO- 
Lí-rrE INCONTRARMI???   QUANDO??? A CHE ORA??? 

A me Qualimque ORA, MI SERVE e QUALUNQUE POSTO. 
Coraggio...  GRANDÍSSIMO VIGLIACCO. 

Ingegnere UGO GÁUDIO 
Basta per oggi. Solo lo Stomaco di GAETANO PASSERO 

puó sopportare e digerire tanta grazia di DIO. Solo lui puó re- 
;;pirare tanta putritudine. Un poço per volta... per non mo- 
rire asfissiati, ^«è; 

Ingegnere UGO GÁUDIO 
Assumo a responsabilidade desta publicação a ser íeita 

no "11 Pasquino Coloniale", S. Paulo 19 de Abril de 1933. 
Eng.» UGO GÁUDIO 

5 '■   TABELLIONATO   DE   NOTAS 
' Dr. J. P. Meyer VUiaça 

Soaé de Freitas Guimarães 
Substituto 

Reconheço a firmai supra de Ugo Gáudio. 
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| V. S. INTENDE VÍAGGIARE? 
i VALIGIE   armadio,   VALIGIE   armadio   a 
Í mano, VALIGIE da stiva e da cabina, VA- 
| LIGIE di cuoi e di fibra, VALIGIE di tutti i | 
| tipi e dimensioni, VALIGIE da tutti i prezzi, | 
j V. S. troverá nella maggior casa specialista g 

|Casa   Casoy| i 
! Rua José Bonifácio, 39 - R. Sta. Ephigenia, 85 | 

Dal produttore ai consumatore ! 
^iiiiaimiiHiiHiiuiiiniiniHiiiHiniiniiininiiMiiHiiiiiiMii«uiHWiiiwiS 

FERNETrBRANCA 

CBNTRO ESTUDANTINO 
•    "DANTJ3 ALIGHIBRI"   • 

AirAssociazione degü Ex- 
Alunni, é atato inaugurato il 
nuovo "Bar". Mario Bexig», 
dopo aver beruto un "garra- 
r&o" di "pinga", cominció a 
gridare: Io muoio affogato, 
Dio bonino! Sento ragglre il 
maro! Gettatemi un salvagen- 
te! — Cimini (2 litri di gin), 
piangeva o.ome un "boz&rro 
cls&niamado'' o abbracciava 
Cascamólle, oinghiczzando: — 
''Perdonami. Rosa Nera, per- 
donaml! 'Son   borro   plíi!" — 

A!b6 eva cosi pazzaiueüte al- 
legro, clie perfiuo il tram su 
cui viageiava segui il suo 
esempio, uscendo "dos tri- 
lhos". — II Prof. Morra, ben- 
ché avesse ingolato 10 bottl- 
gli© di whisky, non era aífat- 
to ubriaco. Ma íu vlttima 
delia sua stessa imprudeuza: 
íece Ia "besteira" di ber© un 
biechier d'aoqua (veleno po- 
tentisaimo per il suo stoma- 
co), e fu rlcoverato d^rgen- 
za in gravl condlzlonl alia 
Santa Casa, orribilmenle in- 
tossicato. 

» * ■» 

—   Anlito-Furioso   e   Cor- 
betta Cb&to erano  stati rin- 

chiusi nella Penitenziarla, per 
aver "rattate" 7 "normali- 
ste" a "capoeiras". Una será 
riuscirono a evadere, e deci- 
sero. <l'imbarcarsi sul trenó 
deU'una. Mezz'ora dopo, 1 idue 
poveri prigionleri -ritornavano 
mogi mogi nella "lor dime- 
ra". — "Come:", domanda 
meravigliato 11 carcerlere, — 
non eravatc fuggiti? — "El\. 
puçtroppo — risponde con un' 
Eospiro XAvIer, — ma abbla- 
rno perso rultimo trenó e sla- 
mo ritornati. Rlpartiremo 
im'altra volta. 

íí  *  •):■ 

II maestro ú'. PortògUese, 
vedando arrivare Polj>eUono 
in ritardo, esclama: 

— Come! Oggi si son fatti 
i funerali di tua suocera e 
vieni a scaola? 

— Certo — risponde 11 
Corcovado, solenuemento — 
prima il piacere, poBcía i! do- 
vere. 

*  »  * 
Al-Bon.iiUo é stato uomlaa- 

io nostro interventor», e glá 
sono innuraerevoli le sue ge- 
sta. Tutti noi sappiamo che 
egli sfoga tutta Ia sua Ira sul 
violino (povero innocento!). 
Orbene, quando rlceviamo 
qualch© importuna visita, op- 
pure quanto 11 terrlbile Casca 
Vello viene a riscuotere, ba- 
sta che resimio musiclata tor. 
menti ain po' l'iníellce stru- 
mento. L'etfetto é rápido, si- 
curo e sorprendente: non at- 
tacca nó 11 cuore né 1 calll, 
ma le orecebie e Ia panda. 

DI. K Cl. 

r 
BAR E RISTORANTE   "ITÁLIA" 

 DI  
FLORINDO  INCERP1 

Servizio di bar e ristorante à qualsiasi ora. Importazio- 
ne diretta di vini italiani e generi consimili. Conaegna a 

domicilio. Gabinetti riservati per famiglie. 
RUA STA. THEREZA, 21 — Tel. 2-3793 — S. PAOLO J 
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; Alia nofttra amata colônia ; 
Ci risulta che da qualche tempo denigratori pro- 

fcssionali cercano di mettere in cattiva luce le perso- 
nalitá piú rapprcsentative delia nostra Cara Colônia. 

In questi ultimi tempi, per esempio, una di>questc 
personalitá pntse di miva é il nostro egrégio connazio- 
nale Ingegnere Roberto' Magugliani, gloria deiringe- 
gneria italiana ed alto funzionario delia FIAT BRASI- 
LEIRA S. A., societá che egli amministra com tanta 
sagacia e capacita, da meritarsi il plauso gene rale. 

Llngegnere Magugliani, che dedica alia pátria in- 
dustria Ia sua bella attivitá con il piú completo disin- 
teresse (il suo stipendio, per esempio, non arriva nem- 
meno a 20:000$ mensili, mentre dovrebbe sorpassarli di 
molto), — ch'é ritenuto in Brasile cd in Pátria una 
vera competenza técnica ed anuninistrativa, — che, ap- 
positamente chiamato in Itália per sistcmare certe 
scabrose pendenze delia grande Casa Industriale tori- 
nese di cui fa parte, parti, vide, sistemó e torno senza 
Ia mínima maniíestazione di csibizionismo, — questo 
nostro egrégio connaziouale e uon meno egi*egio prfis- 
sionista, é troppo alta esprcssione delia gentile razza 
Latina, perché possa essere confuso con Ia folia dei 
qualunqul comun! mortal». 

Ciononostauíe, noi, — che ci giudichiaiuo Tunico 
organo capace tli affrontare a viso aperto tutte le latte, 
— pubblicheremo le prove docnmomali par dimostra» 
re che tutti i titoli vantati tia íjaesío nostro íilaiírc con - 
nazícnale, sono antentici e, quel che piá monta, msri' 
tati. 

Sentiamo il áovei<j di non chiuderc «íuesto nostro 
santo sfogo senv.a rlngraziare il Sisnor iittilio Foiriérls, 
altro Egrégio Iiigegnere e íunzion.'t«o tlella Fiat, non= 
clié il SJgnor Nonlcsó Cazzolini egrégia proíessore c'ie 
ouora, con Ia sua barba, il mento e noi italiani tutti. 

La Colônia, ci sara certamente ífiata di qucsta no- 
stra azione in difesa dei patrimônio morale cd inteltet- 
tuale delia nostra romana stlrpe. 

IL PASQUINO í 
'^irãJ,.,.S\*.yíltlJ\'lÍt.lirt\l*gJi*JLi 1JLSJUL.1.'XJÜLS.ÍI.SJ1IL3.UJIX.1JLU .:>.S J 

DUE ATTEGGIAMENT1 DELLO  ZIO SAM 

Quel   che   l'Amerlca   pretende   di   portare   alTKuropa: 
'Pax"... 

-"onnc corrette e di soturna deganza, tom 

| di arena, pioVnbo e avana . .. .l » J> NS> 

| MAPPIN   STORES 

1 Caixa, 1391 — S. Paulo 

Qsfde personassio romano preíetiíe? 
Per Ia solenne riccrrsnza 

delia Pondaztóne di Roma, 
abbiamo indetto un medesto 
"reíerendmn" (parola latina 
e perció opportuntesima) su 
tale argomanto, ed abbiamo 
ricevuto (o avremmo potuto 
ricevere) le seguenti lapidar! 
risposte: 

— Io preferLseo Ca tone. 
quello d si "delenda Cartha- 
go". Una cittá Intera da di- 
struggere. Io userei il motto; 
delendns Pasqualinns! ■. 

Sine Gallis 

— Noi preferiamo Reino. 
I canottieri deirEsperia 

* * * 
— Io amo "Cicero pvo do- 

mo sua". 
I padroni di casa 

* * * 
— M'é simpático Catone, 

perché era Porcio, da cui é 
derivato Poci. 

II Duca d^guape. 
» * * 

— Io adoro Petronio, "ax- 
blter elegantlorum". 

II Becco Giallo 
., ma in realtá il suo scopo  é un altro:  "Pay"!  Pagatel 

— Nerone, Enobarbo, ?. cau- 
sa delia barba. 

Romano, il peios»». 
« « « 

— Nerone Enobarbo, per 
cause enologlcbe. 

F." Pistone 
* # * 

— Tarquinio il supevbo. 
Baile Strini. 

* * * 
— Io preferlsco Tácito. Se 

fosse nato donna, sarebbe 
stata Ia glornalista Terza Ll- 
na degU antlchi romani. 

Lina Terza 
* « »' 

— A me mi piace molto 
quella certa madre dei Qran- 
chl, che mi dicono che clave- 
va dei gran belll gioielll. 

Una pescecagna 
* * * 

— Pra tutti io preferisco 
Attiliov Regolo, che, avendo 
viagglato in una botte Irta di 
chiodi, si troverebbe bene 
nei miei carrozzoni. 

La   Light. 
* * * 

— Noi preferiamo Pabio 
Massimo il Temporeggiatore. 
Sapeva aspettare. I nostri 
creditori imparino da lui. 

I Giornalisti. 
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S. A. 1. Ângelo Poci, Duca 
(come sanno pevsino lei gar- 
çonnette di Gludlce dl Fuorl) 
dlguape, — e, com& consta 
goltanto da qualche documen- 
to secreto, Flduclarlo dei 
Partito Comunista Russo in 
Braslle, —S. A. I. Ângelo Po- 
ci, dunquo, finge di íare il 
;»kir.ialista. in S. Paolo ed 11 
Commesso Viagglatore d! pro- 
luml Coty nel resto dei Mon- 
do, tanto per mascherare Io 
suo reaü attivlttV nichillste e 
noa dare all'occh'.o neU'elG- 
mfinto poüziesco. 

SI narra anche che i suoi 
í-,for3i per rendere verosimll! 
queste doppiezze delle sue at- 
tlvltá sono di una temerarie- 
tá eroicrv, polché Iguape 6 ar- 
rlvato parsino a scrlvere qual- 
che avtlcolo (11, Io, Ia — i. 
gli, le) ■per lá nostra (ed an- 
che sua) quarantenne Conso- 
rella •'Panfulla", nonché a 
lanciar;' perdutamfinte ia sca. 
brosissliao avrariÇure,.. ol~ 
tattive, cli'?i secondo Ia duca- 
le opinloní?, dovevano provr.ro 
Ia sua grande capacitA in fat- 
to di  olenze. 

lj'aUra notte, mcntre ah- 
blosciato su ^'un sofá delia 
Central il Duca' si laseiava 
trasportare a Rio, afíermava 
ai suoi compagni dl vlaggio 
queste sue qualitá: 

— Io, ogregi sigaori, ho un 
odorato d'nna sensibilitó sba- 
londUIva. Basta spalmar© sul- 
!a rala mano una goecia di 
qualunque liquido perché il 
ralo naso, in una semplice 
asplraz-iono, me ne rivell Ia 
natura... 

II trenó, in quel momento, 
si fermó. Sall un "fazendeiro'- 
t-hc portava in mano una ce- 
s*a. Collocata Ia cesta nella 
rete, próprio in corrisponden- 
za delia testa ducale, 11 "fa- 
nendeiro" sedette. 

Dopo aver risposto ai salu- 
to dei nuovo arrivato, il Duca 
sta. per riprendore il tema 
deirolfatto quando 11 trenó 
flschla, si muove, e, dalla Ce- 
uta, una goecia dl liquido 
biondastro gli cadê sul naso. 

— Fermi, ferml! — fa 11 
Duca imperiosamente — Ec 
co una bolla oceasione per 
provarvi quel che vi dicevo. 
Io adesso spalmo sul mio na- 
so Ia goecia caduta, e indovl- 
no, per mezzo delia sensabili- 
tá dei mio olfalto, ia natura 
dei liquido. Vedrete. 

E Iguape, facendo seguire 
Tatto alie pai^ole, spaude sul 
suo naso, con Ia punta di un 
dito. Ia goecia di liquic-o. 

Poi si gira verso il nuovo 
arrivato e afferma trionfal. 
mente: 

— Whisky! 
11 "fazendeiro" guarda pie- 

tosamente Iguape e rispoudo: 
— Não! Pox-terrier!. . . 

* *  * 
— Anche Io, una volta, fui 

vlttlma di un errore gludlzla- 
rlo! — racconta Paolo Cav. 
Oolella ad un amlco Martlre. 

— Fosti condannato? 
— No, assolto. 

# » * 

Auteulica, provare per CíT- 
dere, leggendo nel "Jornal do 
listado", un auto de penhora. 
a Pe.nnapolLs: 

Faz saber etc. etc. os *'•- 
guintes bens penhorados a 
Antônio dos Santos: Dois al- 
queires da terra etc. etc, 
quatro carrinhos de- müo; 
uma pipa para amassar bar- 
ro; um burro que atende pelo 
nome de "Barão"; tre-s bestas 
que atendem pelos nomes de 
"Serana", "Jóia" e "Sereia"; 
uma vaca de nome "Serena"; 
outra dita de nome "Barro- 
sa"; um bezerro filho da 
"Barrosa"; cercas, pastos e 
outras pequenas benvfeltorias, 
tudo avaliado etc. etc." 

•!.-    -X-   *' 

Un'aUra non mono autenti- 
ca e non meno controllabüe. 
Ia pubblloa Ija Xnova Itália 
"Você delia collettivitií ita- 
liana nol Kio Gr. do Sul". 

(Ar.no I — N." dei 25-3- 
933): 

Chi vuol vivera italíana- 
mente, in plena arsnonia col 
Brasile, non manchi <li Iegga> 
re come abbonato "IJA NTIO- 
VA ITAMA", rigeneratrlco 
dello spirito, COXFOBTATRI- 
CE DEL FÍSICO! 

Per chi vive qní da  uiolti 

anni, ques»a paiolu dUtaliani- 
tá lo riiüçiovanisce. Cüi ííiun- 
SP ora (!:-J!a Itália, avrá Ia 
sonsnzionc dl U-ovai-sl ancora 
sulla toua nativa. II llngung* 
.Hio delia "Nuova Itália" 6 
corroborante como I'aC(juu 
salsa deirAdriatico o dcl Tir- 
reno, , iuebrittato come U 
Chlantl, íl Valpolicella «> ia 
Malvasia, ontusiasmante COJSIC 
il panoiaana dl Xapoli c Ia \i- 
sione dl rentomiln Camice 
Ncro che acclamano il Duca 
col niaichctto In alto. 

MEI perché se ne é andato 
da! "Çorriere delia Será" quo- 
sto nostro ogreglo connaxio- 
nale, leitora to e collega? 

. La nostra egrégia collega 
Lina Terzi, che sta preparan- 
do un numero monstre per il 
S.0 annivenun-io delia simpá- 
tica rivista "Augusta", parla 
a Teresa di Marzo: 

— Oh! Io Uü:I potrei mal 
salire in aeroplano. Pigurati 
che giá so£fj-o il mal di maré 
quando mi íaccio l'ondulazio- 
ne permanente. 

*  «  ■;;• 

Raul Mocchi, -quand^ra 
Capitano sul serio, in servizio 
attivo permanente, amava 
berc  qualche  biechiere  tanto 

^ ^ 

Prezzo in S. Paolo: 
FLACONE: grande, 51500;   piecob,  1|800. 

^=: 

per sembvare un vero ufficia- 
lo di carriara. 

Una será, in seguito ad una 
sbornia, non si risvaglió l'in- 
domani cha nel pomarifígio. 
Terriflcato, si vesti c corsa al- 
ia caserma flove si imbatté 
hei Magglovo, un tipo feroce,- 
il fiuale .cru disse: 

— Ali! Eccovi, giovanotto! 
Donde vonite, eh? 

■ B Mocchi, sonza smoutarsi. 
risposn, nriglisentemente: 

— Sono statn a pranzo da! 
colonneJlo... 

.V.      ,V.      .JJ 

Pollastraccio, aqueilc do 
Zambellonl. e o conhecido sr. 
Recco Oiallo, são convidados 
a jantar sra casa do banquoi- 
ro Minervlno Napolitano 
(mais Napolitano do que Mi- 
nervlno) e combinam que 
nquello que estiver mais bem 
cotlocado nassaríi a mão no 
talher o dividirão depois en- 
tre si. Acabado o jantar, ao 
passar.se para o salão de vi- 
sitas, Pollastraccio pergunta p. 
Bccco Giallo; 

— Quantos? 
— Seis talheres, 
— Vamos dividir, não? 
— Não. 
— Não?  E a tua  palavra? 
— Ora, meti velho, voeô 

podia passar a mão tambr-iu. 
Pollastraccio não responde, 

e vai apresentar as suas ho-t 
menagens .'; dona dn casa. De 
repfiiito, esta exclama: 

—- Senhores e senhoras, ou- 
çam! O sr, Pollastraccio aca- 
ba de me contar que é um 
prestidigitador extraordiná- 
rio. Nós vamos nos divertir!,,. 
Vamos, sr. Pollastrouc, fa^a 
um dos seus passes. , , 

Pollastrucolo reflecte, e de- 
pois concorda: 

— Bem, tragam-se seis ta- 
lheres. 

Trazem os talheres, 
— Agora eu os embrulho 

no meu lenço. Ponho-os no 
meu bolso, Olhem bem, .Um 
— no meu bolso — dois. três! 
os talheres estão no bolso do 
sr, Becco Oiallo, 

Vão verificar, e todo:; ap- 
plaudem a habilidade de Pol- 
lastrini. 

I CHI PROVA II. 

W hmím 

^ 

Non userá piú altro 
purgante. 

PURGANTE SALINO 
GAZOSO 

|PiacevoIe ai gasto. 
Sem» dieta. 

Efíetto lomcdlato   : 
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Le grandi noviiá paolísiane 

II grandioso IIUOTO Mercato 
Mmiicipale 

. Uno dei piú iiaporlanti avvenimenti cil- 
tadíni di questi ultimi giorai é síato indubbia- 
mente Tapertura ai pubblico dei Grandioso 
Mercato Municipale. 

Gli innamerevoli inconvenienti che pre- 
sentava U vecchio Mercato avevano suscitata 
nel pubblico una vivissima attesa per 1'ihaugu- 

M^e ai puhhli^o 
rciúone dei nuovi locaii, atiesa tanto piú giu- 
stificata in quanto si sapeva glá che Ia Muni- 

cipalitá di S. Paolo aveva dedicato alia que- 
stione Ia maggiore attenzione, affidandone il 
Progetto e l'esecuzione ad una delle piú impor- 
tanti Ditte di Architettura e Costruzioni delia 
Capitale. 

Facciata principale dei Nuovo Mercato Municipale, neirAvenida Cantareira. 
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Ví^ta anUrlore — Si vedono il mercato dei Fion. i S&vm Sànitari, 
í Frigorsfevi e Ia Casa deile Màçchme. 

Tuttavia l'ínaugurazione é etata una sor- 
piresa, perché Ia realtá magnífica eva ai dí lá di 

ogni aspettativa. 
Un enorme e massiccio fabbricato, esteti- 

camente bello ed utilitariamente perfetto, é 
stato prcsentato ai pubblico, che, stanco delle 
mille inconvenienze dei vecchio locale, ha avu- 
to veramente U respiro delia liberaiione. 

La grandiosa costruzione s'erge nel pun-- 
to piú bello e piú cômodo dei Parco D. Pedro 
II. Completamente isolata, dalTaspetto mae- 
stoso, essa domina il meraviglioso Parco e dá 
all'o8servatore un vero senso di severitá, «fau- 

steritá. 
La parte interna é quanto di piú moderno 
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ed utilitário poteva ottenersi, essendosi atte- 
nuti gli architetti costruttori alie piú razionali 
distribuzioni finalistiche dei locali. 

4f     *    * 

L'único inconveniente che si é presentato 
per il pubblico é stato quello relativo alia dif- 
ficoltá di" trasporti che presenta Ia zona dove 
si erge Ia grande costruzione. Questo incon- 
veniente peró, in parte vero, in parte ingran- 
dito dalla difficoltá che ha sempre il pubblico 

ad acquisire una nuova abitudine, é, fortuna- 
tamente, momentâneo. Ci risulta infatti che 
le autoritá çompetenti stanno studiando Ia 
maniera di regolare i servizi di trasporto, tran- 
viari ed automobilistici, in forma tale da pre- 
stare ai pubblico ogni comoditá di locomo- 

zione. 
Eliminato questo inconveniente assoluta- 

mente contingeutale, S. Paolo potrá vantare 
un  Mercato   che  le piú. modefne  metropoli 

Vista delTinterno — Sezione di cami e salati. 
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Vista delia principale strada interna. 

mondiãli dovranno veramente invidiarle. sotto 

i multipli aspetti che presenta una costruzio- 

ne destinata alia delicata funzione di accentra- 

re Ia distribuzione dei prodotti destínati alia 

cilimentazione. 
«   »   * 

Questa grandiosa costruzione che si é ag- 

giunta ai giá ricco patrimônio di S. Paolo, é 

ancora una notabile opera dello "Escriptorio 

Technico Ramos  de Azevedo", degli egregi 

e   conosciutissimi   Ingegneri   Architetti   Co- 

struttori Severo e Villares. 
* •>:•   '.■-   '.{■ 

II PASQUINO, che gode dei Progresso di 

questo grande Paese a cui é legato da affeUo 

filiale, si congratula da queste Colonne con 11 

Município, con gli illustri costruttori e col 

P;.ibblico paolistano per 1'inaugurazione di 

questa nuova grandiosa opera d'arte e di uti- 

litá. 
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C<r- 

•PDSTflLfiS 
ClRÇOLINO — Ma no, ma 

üo. Non 6 una cosa seria. C'é 
un gruppo di soei che provo- 
clierá 1'annullamento gíucii- 
ziario deirelezione. Un altro 
Kruppo chiederá invece )'as- 
scmblea stvaonlinaria, poiché 
vappreflenta il num aro neces- 
sário ãlla' convocazione. Un 
terzo çnipp<J, pol, parla giá di 
ronapere qnalche testa, e tutti 
lesti. 

ASITCO — II Cav. Giolitti 
continua indisposto. Ma tutto 
si  arrangerá,  vedrete. 

SCBTTICO — Chiaro: 11 
Conte Crespi é il Gr. üff. 
Ugliengo sostituiti da Frügo- 
!i e Pellizzari. Se quesfulti- 
mo, poi, aniministrasse il 
Circolo com© ha amministra- 
to i suoi IVeni particolari, co- 
me tutto andrebbe a gonfie 
vele! Vedremo, 

AiGEXXK — Alessandro 
Magno Ramenzoni fa ancora 
delia Pubblicitá. Non é vero 
che abbia smesso. Soltanto, 
invece di faria quí per 1 suoi 
prodotti Ia ia tra i matrimo- 
niall dei "Corriere delia Se- 
rá". Manie: ma quel che in- 
teressa a voi é Ia moneta, non 
Ia natura deiranuuncio, no? 

AZlOJfISTA — Tomezzoli 
é andato a prender© un bagno 
d'onestá in Pátria, nra noi 
pubblicheromo ugualmento ia 
intervista.t- 

DISOCCÜPAXO — Avete 
ragione. Perché Ia Colônia 
sappia dove vanno a finire 
tanti baiocíhi, oceorre pubbli- 
care una liata dei furti croni- 
ci che si perpetrano sotto 
forma di stipendi. Ce ne fono 
che suscitano alTun tempo 
ilaritá ed indignazione. Noi 
stiamo facendo una inchiesta 
secreta. Anzl, se poteto aiu- 
tarci, mandate dei dati. Bi- 
sogna sapore con esattezza Io 
cifre degli stipendi scandalo- 
si, perché il pu'bblico li cono- 
sca. 

FIliODRAMAXICO — La 
Compagnia dei Cav. Zeppegno 
non tarder? molto. Possiamo 
peró assicurarvi che lui non 
tornerá ai Dopolavoro prima 
di questo esperimento profes- 
sionale. B forse nemmeno flo- 
po. 

BANCIOBRE — Non par- 
late di corda in casa delTim- 
piecato. 

T03ÍJVL\SINI — Ci potete 
fare il favoie di domandare a 
quel  ci"etino  tyi)o Pavão   dei 
vostra amlco perché ha fatto 
collooare Ia sua imagine sul- 
l'entiata ,lel Cine Rosário? 
Crede di poter attirare il bel 
sesso gentile o di farsi lui una 
reclame? ín questo caso, non 
gliela stiamo facendo noi, et- 
ficientissima? 

FARMACEUTA — Palle- 
straccio, Bollastrino o Bonna- 
strino como diavolo si chia- 
ma, ova si iameata perché noi 
Io sfottiamo. E' andato per- 
sino da Cupodaglio (sapondo 
deiramicizia fraterna che le- 
ga il surriíevito collega ai no- 
stro nraguifico signor Diret- 
tore, che tiiclio eccetera, ecce- 
tera, eteraam&nt») a chierte- 
re di intervenire presso il no- 
stro sfottista, per cessar© il 
solletico. Ma Capodaglin, es- 
sendosi presentato senza Ia 
corrispondetote tassa d'ammis. 
sioen ai Reparto Sfottó, non 
é stalo. naturalmente, atteso. 
Zambellotto, ora, per vendi- 
carsi .deinusuccesso di Capo- 
daglio, vedrete che gli tirerâ 
quel mise.-abile anminoin che 
il "Corriere" gli aveva accet- 
tato piú per pietá che per al- 
tro. Bravo Ballestrone! 

PALESTRINO — )Ua non 
confonciersl con Pollastretto) 
che cosa suecede, Catari? 
Non c'é poi mica tanto caldo, 
per volervi togliere il manto 
ad ogni cosío! Tanto piú che 
il manto gode ormai di una 
simpatia dantesca. 

OICCIÁ — ;E Ia nostra cas- 
sa dl vermouth? Ora ti com- 
biniamo un guaio, e tutti le- 
sti. 

ANTÔNIO RBCALBUTO — 
Vi abbiamo incentrato per Ia 
strada con un'aria quasi de- 
solata. Queste piceole poste 
vi tagliano i nervi, Io credia- 
mo bene. Ma cosa volete far- 
ei? 

SOCIALISTA — Ci risulta 
che Frola continua ammala- 
to. 

MARTIRB — Se acooppate 
Colella, allora aí che Ia socie- 
tá. dei martini andrá a gonfie 
vele. 

COIiliBGA — Andaló se 
noa é partito ci manca poço. 
Siamo sicuramente informati 
che il suo arrivo non tarderá 
molto. Assisteremo allora a 
deli© scenotte! 

CURANDE1RO — E' vero 
che Ia ílorentiná si abbando- 
na quasl pubblicamente ad 
abbracciamenti safflci? 

ANTINORI 
■^;j* 

ChIAnTI   ClASblCO 
ifoUúto alia Meaftãso. tf&tda 

RAPWfSBtTRini m 10 STAIO W IPAMe^JAnflBO 

ÜGO fAZZini. CcA.xAPo.TAt-1609) 

S. P. Q. R 
(753 A, C.) 

Gli antichi romani erano gran brave persone Nor si 
sentivano autonzzati a imbrogliare 11 praasimo per il sem- 
plíce motivo che indossavano Ia toga. 

«     í     * 

Erano, per di piú, dei furbaechioni di tre cotte Nesõuno 
li suparava nella difficile arte di capire il latino. ■■ 

*       *       J,*! 

I romani moderni, tuttavia, sono piú furbi ancora Non 
si contentano di mangiare Ia foglia: bevono anche Ia "fo- 
glietta". 

*    íJí    ::: 

Fece tanto chiasse, ai tempi dí Numa Fompilio, Ia ritor- 
ma dei calendário. A riformare il calendário ci vuol poço. 
Sbarcare il lunario é assai piú difficile. 

* * * 
Non é vero che i ludi giadiatori siano dei tutto scomparsi. 

Chi sostiene questo, non h?. mai provato a viaggiare in un 
"camarão". 

?!       *       * 

Non bisogna pigliarsela troppo con Nerone, se diede íuoco 
a Roma per suonare Ia lira. C'é delia gente che, per una lira 
farebbe di peggio. 

í * í 

Gettare i deformi dalla Rupe Tarpea era un grave srrore. 
Eliminata Ia gente storta, non c'era piú nessuna soddisfazlo- 
ne ad essere diritti. 

» « * ■ ' 

Se anche oggi si dovesse eliminare Ia gente storta, r(ua"nti 
diritti rimarrebbero in piedi? 

w * * 

Ma che razza dl   trapano   avranno   adoperato, per íare 
quel po' po' di Fori? 

* * * 
Nessuno puó negare che il popolo romano abbia una gran 

testa. Ci vogliono sette colli per tenerla su. 

I      DBNARO      1 
'£ Si PRESTA su gioielli, merci, abiti, pelli, amai, maechi- 
§ ne da scrivere,  da  cucire e fotograíiche,  pianoíoiiti, 
*       radio, vicbrole, ipolizze dei Monte- de Soccorro e 
p tutto ció che rappresenta un valore. 

1     CASA DI PEGNI LEÃO DA SILVA 
| STIMA MASSIMA — INTERESSI MODICI 
| Rua José Bonifácio nu. 18 | 

IL  PIU'  GRANDE DEl  COGLIONALI : PAOLO COLELLA (cavaliere) 
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BELITTO   PASSIONALF 
Sccna prima: Un prato 
nei dintorni delia cittá 

IL CAPO DKLLA POL1ZIA 
(a Sherlock-Holmes) — Que- 
sto plede che glace inanima- 
to ai suolo é stato scoperto 
questa mattina in questo. 
prato.    • 
SHEBLOCK-HOLMES pren- 

dendo il piede ed esaminan- 
dolo alia lente d! ingrandi- 
mento) — E' 11 piede di un 
signore elegante, perché le 
scarpe sono di ottima qua- 
litá. (Impallidisce improv- 
visamcntc) Strano! Molto 
strano!... 

IL CAPO DELLA POLIZIA 
— Che cosa succede, Mae- 
stro?... 

SHEBLOCK - HOLMES — 
Ouardate   un    po' Ia pivnta- 
delia scarpa. Non vedeto una 
impronta misteriosa? 

IL CAPO DELLA POLIZIA 
(guarda e trasalisce) — In- 
fatti, si direbbero delle im- 
pronte di denti... di denti 
mostruosi... 

SHEKLOCK - HOLMES — 
Sí, ma non si tratta di denti 
•umani... Non sono stati dei 
denti nmani a mordere il pie- 
de dei defunto... Si direbbe 
che... (Continua ad esami- 
nare Timpronta con Ia lente 
di ingrandimento) ComincJc 
a capire... 

LUOMO DALUS SOPRAC- 
CIOLIA SPAVENTOSAMEN- 
TE AWCINATE (aprenãosi 
un passaggio tra Ia folia) — 
Inutile cercare piú a lungo, 
signor poliziotfco celebre, 
l'assassino sono io... 

SHERLOCK-HOLMES   — 
Precisamente come pensavo. 
Quesfuomo ha le sopracci- 
glia spaventosamente avvici- 
nate: segno infallibile dl tem- 
peramento geloso. Deduco 
rapidamente che dobbiamo 
trovarei in presenza di un 
delitto passlonale, di un fo- 
sco dr^mma delia gelosia. 

L'UOMO DALLE SOPRAC- 
OIGLIA SPAVENTOSAMEN- 
TE AWICINATE (entusia- 
sta) — Meravlgllosa deduzio- 
ne! Solo il celebre Sherlock- 
Holmes poteva indovinare 
cosi rapidamente il tormen- 
toso segreto delia mia anima 
dl geloso. Sí, signori, si trat- 
ta di un dramma delia gelo- 
sia e voglio raccontarvi sen- 
2'altro Ia trágica storia dei 
piede dei defunto. 

IL CAPO DELLA POLÍZÍÁ 
— Sara meglio ritornare nel 
mio ufficio. Potremo cosi 
chiacchierare a nostro ágio. 

Sccna seconda: L'ufficio 
dei Capo delia Polizia 

IL CAPO DELLA  POLIZIA 
— Parlate, Uomo dalle so- 
pracciglia spaventosamente 
awlcinate! Pate Torribile 
racconto dei vostro misterio- 
so delitto. 

L'UOMO DALLE SOPRAC- 
OIGLIA SPAVENTOSAMEN- 
TE AWICINATE — Saro 
breve... Ecco di che si trat- 
ta. Io adoravo mia moglie e 
vivevamo felici, quando un 
giorno io commisi Timpru- 
denza di introdurre, nel mio 
focolare doméstico, un amico 
di collegio incontrato per ca- 
so. Pin dalla prima visita eb- 
bi Ia precisa impressione che 
il miserabile avesse puntati 
gli oechi sulla mia giovane 
moglie. Ahimé, Ia disgrazia- 
ta e debole creatura si la- 
sció affascinare dalle oechia- 
te infernal! dei dongiovannl 
e io capii rapidamente chs il 
mio disonore non era piú 
che una duplice questione di 
ore e di circostanze favorevo- 
li. Come raccontaxvi le orri- 
bili scene e i tragici pranzi? 
Con Ia bocea deformata da un 
sorriso ingannatore, Io do- 
vevo soffrire tutti i martirii 
pensando che, forse, sotto il 
tavolo, neirombra complice 
delia tovaglia, 11 pieds dei 
mio pérfido amico dl collegio 
■BBPÉB—W 

©cr 
-^vv^s 
stava amorosamente carez- 
zando il plede di mia moglie. 
n dubbio, Torribile dubbio 
invadeva, Torribile dubbio 
sentivo che a poço a poço 
marclavo a grande velocltá 
verso Ia follia. Inventai mil- 
le pretesti per precipitarmi 
bruscamente sotto Ia tavola, 
durante il pasto, deciso a 
sorprendere 1 piedi dei due 
amanti in flagrante delibto. 
Lasclal cadere, suecessiva- 
mente, Ia mia forchetta, il 
mio coltello, 11 mio tovagllolo, 
Ia mia minestra e mi curvai 
rapidamente a terra, cercan- 
do di guardare nelle tenebre 
che erano sotto Ia tavola. 
Ma invano, sempre invano!... 
Allor?, un^dea diabólica co- 
minció a germogliare nel mio 
cervello straziato. Feci fab- 
bricare una trappola per 
volpl, ma di formato molto 
piceolo, e feci applicare alia 
trappola dei denti di accia- 
io... 

SHERLOCK - MOLMES — 
Esattamente, come avevo-giá 
indovinato... 

LUOMO DALLE SOPRAC- 
CIGLIA SPAVENTOSAMEN- 
TE AWICINATE — Appena 
in possesso delia piceola 
trappola, io Tattaccai solida- 
mente ad una delle scarpe di 
mia moglie, dissimulandola 
sotto 11 nodo di un nastro... 

JL CAPO DELLA POLIZIA 
— Come mal vostra moglie 
non se ne é accorta? 

L'UOMO DALLE SOPRAC- 
CIGLIA SPAVENTOSAMEN- 
TE AWICINATE — Mia mo- 
glie era molto miope. Per 
giunta, Ia cameriera cha aiu- 
tàva mia moglie ad infllare 
le scarpe si era prestata a 
farmi da complice e a diven- 
tare Ia mia anima dannata. 
Quel giorno avevo invitato a 
cena il mio antlco compagno 
di collegio. Seduto come ai 
aolito vlcino a mia moglie, il 
miserabile diceva delle ga- 
lanterle e lanclava alia mia 
sposa delle oechiate incen- 
diarie. Ad un tratto, udii il 
rumore secco e caratterlsti- 
co delia trappola che era 
scattata. II mio compagno 
di collegio lanció un terribili; 
urlo di dolore. Mia moglie 
indovinó tutto e svenne in 
íretta. 

"— Ah! ah! — sghlgnazzai 
—- eccovl preso in trappola, 
mio caro dongiovannl. Tra- 
ditore! Preso in trappola... 

"L'infelice, intanto, cerca- 
va di llberare il suo plede 
dalla trappola d'acclaio. Io 
assaporavo Ia mia vendetta. 
Infine, slccome in un modo 
o nelFaltro bisognava iron- 
care quella scena, presi Ia 
mia xivoltella e, secondo Ia 
migliore tradlzlone delia raz- 
za latina, uccisi Tamante di 
mia moglie. Poi, stringendo 
le mascelle d'acciaio delia 
mia trappola, tagliai il plede 
dei mio antlco compagno di 
collegio insieme alia scarpa 
e, finalmente, mi rivolsi a 
mia moglie che próprio In 
quelTistante era ritomata in 
sé... 

"— Buona caccia, signo- 
ra!... Perraettetemi dl of- 
frirvi il plede delia selvaggi- 
na, in segno di onore! — 
esclamal, porgendo a mia 
moglie 11 piede dei suo aman- 
te. 

"Mia moglie svenne di nuo- 
vo. Io, invece, presl 11 pleds 
dei morto e uscll dl casa per 
andarlo a gettare in un pra- 
to. Avevo Tlntenzione dl far 
sparire cosi tutto il cadavere, 
ad un pezzetto per volta. Poi, 
tomando dal prato, dove ero 
andato a gettare 11 ple- 
de, mi ricordai improvvisa- 
mente che il mio delitto non 
era nlenfaltro che un delit- 
to passlonale. Allora scop- 
plal a ridere e sono venuto a 
costitulrmi prigloniero, slcu- 
ro delia mia impunitá e cer- 
to delia mia assoluzkme". 
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come si divenía schermitore 
La scherma é uno sport dií- 

ficile, di antichisslma origi- 
ne. Un tempo, gli avveni- 
mcnti di scherma erano ar- 
gomento di romanzo; adeí-so 
soltanto di comimicati. La 
scherma é divisa in tre armi: 
spada, sciabola e íioret^o. 

La spadà, non torna conto 
coltivarla, perché chi le dá, 
fatalmente le busca (qui gla- 
dio ferit, glaãio prrií). La 
sciabola e molto simpática. 
n fioretto finisce col botto- 
ne, mentre di solito é il bot- 
tone che produce il fioretto. 

II piú grande sciabolatore 
dei mondo, presente e passa- 
to, é Douglas Fairbanks 
(Zorro e compagni). Nei 
fioretto, s'e immortalato San 
Francesco d'Assisi. 

II capo degli schermitori 
italiani é Gíuseppe Mazzini. 
Questo dice che Ia scherma 
é una cosa molto patriottica. 
In ogni modo. Ia scher.-na j- 
taliana ne dona di... scddi- 
sfazioni. * • • 

In S. Paolo, oltre ai sotto- 
scritto, sono degni di   men- 

cione onorevole: Ales^andri, 
Pastore, Cuffari, Biancalana, 
Giuliani, Parra e Serpieri. 

Nella scherma, si contano 
le stoccate. In base ai rego- 
lamento, quello che é colpito 
per primo, non se ne dã per 
inteso e continua a battaglia- 
re, sperando che i giu-dici ab- 
biano veduto male. Ma i 
giudici, che non sono mica 
stupidi, intimano Talt. L'a- 
zione dei due schermitori sul- 
la pedana, che é cosa noiosa 
e dei tutto secondaria, viene 
arrestata. E comincia il bel- 
lo, cioé Ia scherma vera e 
própria. II presidente delia 
giuria indics un esauriente 
referendum tra i suoi colla- 
boratori, volendo assoluta- 
mente sapere se c^ stato un 
attacco, se c'é stata una pa- 
rata, chi arriva prima, chi 
arriva dopo, (ma son cose da 
domandarsi?!) ecc. Ogni 
giurato dice Ia sua opinione. 
Allora il presidente domanda 
agli spettatori se hanno   os- 

VOI.TA 
Offieina Elcctromecanica e escriptorio para todas 

mstallações   electricas,   especialmente 
FORÇA,  LUZ  E  RECLAMES  LUMINOSOS. 

PREÇOS  MUITO  CONVENIENTES 
RUA IPIRANGA, 15-17 — TELEPHONE: 4-2758. 

INGEGNERIA   IN   GENERALE 
PER ESSERE BEN SERVITI, BIVOLGERSI 

ALL'ÜFFICIO TÉCNICO: 

Battazzi & Menin 
Escriptorio: RUA 15 DE NOVEMBRO N. 23 

4.° Andar — Sala 4. 
TELEPH.: 2-6737 SAN PAOLO 

La dorana di Abramo 
Jacob Abrahanovltch é di 

un^ura israelita. Ayendo, 
peró, fatto qualcosa dl buo- 
no in que-sto mondo, 11 Signo- 
re gli concede Ia grazia di 
battere alie porte dei cielo. 

— Pá — pá — pá! 
S. Pietro ando ad aprirc. 
— Entra, Abramo!. 
Alia fine di pochi gionü, il 

nuovo arrivato conosce tutti 
gli abitanti delia corte Ce- 
leste. Un giomo si avvlcina 
ai Padríterno, e gli doman- 
da: 

— Ditemi \ma cosa, Signo- 
re: che significa par voi un 
milione di annl? 

servazioni da fare. Allora o- 
gni spettatore dice Ia sua. 
Si intavola un interessantís- 
simo dibattimento. Le opi- 
nioni sono contrastanti. gli 
animi si riscaldano. Arriva- 
no dei ritardatari, che il pre- 
sidente s'affretta a interro- 
gare, sempre ai fini delia rl- 
cerca delia veritá. Final- 
mente Ia veritá si fa strada, 
le opinioni contrastanti sono 
scritte in tanti pezzettini di 
carta, che vengono imbusso- 
lati. Un bambino (un oría- 
nello) bendato estrae un pez- 
zettmo di carta. II prsàl-.len- 
te legge. E cosi tutti possono 
sapere con esattezza quello 
chfera successo prima tra i 
due schermitori, che, da par- 
te loro, si rimettono in guar- 
diã. Ricomincia Ia lotti, cioé 
Ia parte secondaria e meno 
interessante delia scherma, 
fin quando non si sento Talt. 
Allora tutti si alzano e rico- 
mincia il dibattito appassio- 
nante. Cosi le serate di 
scherma sono sempre ur. bel- 
lissimo divertimento. 

Neirisola d^ba gli assal- 
ti di scherma non dánno mai 
risultato, perché ogni volta 
che uno va a fondo, tiova 11 
ferro. MARIO ISOLA 

— Un milione di anni, per 
me, significa un minuto. 

— E un milione di "con 
tos". 

— Un milione di -'contos' 
per me vale un "tostão". 

L'uauraio si frega le mani, 
e ripiglia: 

— Allora, Signore, dstlw- 
mi un" tostão"! 

— Un "tostão"? — rispon- 
de il Signore. 

E battendogli Ia spalia. 
— Te Io dó, Abramo : ma 

bisogna aspettare un minu- 
to! 

ALFAIATARIA 
"FÜLCO" 

Fhnssime-confezioni pei 
noniini —- MANTEAUX e 
TAILLECRS. 

R. S. Bonto, 20-3.° App. 59 
8. PAOLO 

OFFICINA DE PINTURA 
PLACAS DE CRISTAL, LUMINOSOS, TABOLETAS 

CREDIDIO   &   CIA. 
LETREIROS  E  DECORAÇÕES,   PINTURAS  DE  PRÉ- 

DIOS, ETC. 
RUA   RIACHUELO,   17 Telep, 2-6C45 

OFFICINA DE PINTURA   G E N T I L E 
PLACAS DE CRYSTAL — TABOLETAS — LETREIROS 

ANNUNCIOS LUMINOSOS 
CARTAZES — REFORMAS DE PRÉDIOS, ETC. 

Pintura a Duco de autos de passeio ou commercial com 
ou sem reclame. 

LARGO DA LIBERDADE, 83       SAO PAULO 
TELEPHONE: 3.3728. 
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| : :   CASA   MASCIGRANDE    : : | 
g Fondata nel 1905 | 
|     Grande Fabbrica di yalige, borse, cinte, 1 
i i       portafogli e articoli per viaggio. 1 
| DOMENICO   MASCIGRANDE | 
i Av. S. João, 111 -- Tel. 4-2587 -- S. PAOLO | 
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— DE   F E IT IO 
POR   1   TERNO 
O MAIS FINO NO GÊNERO 

— SO' NA — 
ALFAIATARIA   METRÓPOLE 

AVENIDA S. JOÃO, 9? (Sobreira) 

SOS 
CASA ITALIANA 

— Dl—-  
G U G LIE LM O    PEEI 

Completo assortimento di generi esteri e nazionali. Vini 
italiani, toscano, Chiantf, Barbera, ecc. Liquori. For- 

maggi, salami e conserve italiani. 
R. Gen. Câmara, 163 — Tel. Central: 2276 — SANTOS. 

íf Stanzc ammobigliate con o senza pensione, si afíitano 
ai centro; ottima tavola. Si accettano esterni e si ãanno 

pasti avalsi. 

RUA DOS ANDRADAS, N.0 29 (Sob.) 
Adattamenti moderni, conforto, igiene. 

PROPIETARIO:   SALVATORE  GRANUZZO 

CHI   VUOL   MANGIAR   BENE 
. si recchi ali' "ADEGA ITÁLIA" di Ottavio Pnci- 

nelli c diventerá un frequentatore assiduo poiché lá 
si trova Ia vera CUCINA ITALIANA. Importazione ãU 
retta di varie qualitá di vini e altri prodotti italiani. 

Piazza da Sé, 57 — Tel. 2-6424 

OCCHIALI   NUWAY 

S£ 
v"CASA GOMES" 

Per âurabllitá e con- 
forto, i migliori dei 
mondo! Con aatuecio 
e lenti dl Bausch « 
Lomb. CSüedete a 
Joaquim Gomes ch« 
vi rimetU grátis 11 
modo pratico per 
graduare Ia vostra 
vista. Per 1'lnterno 
porto «ratis. 

58-A - PIAZZA DA SE' - 58.A — S. PAOLO 

TINTURARIA   EXPRESSA 

E' il prezzo clic V. S. pagherá per lavare il suo terno. 
— Lavaggi a secco per vestiti di signora per il minimo 

prezzo sin da 6$, 8$, 10$, 12$. 
Tingiamo qualunque stoífa in tutti i colori. 
MASS1MA PUNTUALITA'   E PERFBZIONE. 

Attendiamo a domicilio per il teletono 
2-6045 

B. RIACHÜELO, 10 (Vicino a Rua Quintino Bocayuva) 

Velete iliprire Iene ? 

F  O R   M  1/  t  A  i 
Pauaiua 

Suhnltraío   de   blsmulo 
Carbunalo   de ma^upxía 
Ilicarbonnto  de   sodfo 
Ksscucia   de' mentn   q.H. 

Apruvndo   no   D.   N.   S.   F. 
.•ioif   »   N.o   13   «m   tfrl-ná. 

NeUe 
migliori 

Cappellerie 
dei 

Bra«Ue 

MARCA REGISTRADA CASA FONDATA NEL  1876 

lespte il Pasquino 

80$ 
MANIFATTURA  DI UN 

VESTITO ELEGANTE 
solo neüa Sartoria 

A Moda Paulista 
PRAÇA DA SE' 82 

CASA RUSSO 
olio, acquarello, Matemle  per   dLsegno e pittura — A 

pastello, penna, ecc. 
Articoli per arti appltcate 

Metalloplastica — Pirografla — Fotominiatura — Car- 
te — Tele — Stampe — Modelli — Righe e squadre — 
Decalcomanie — Colori — Vernici — Pennelli — Por- 

porina — Anilline — Resine. 
    ERCOLE   RUSSO     

RUA QUINTINO BOCAYUVA, 78 S. PAULO 

.L 
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— Soa figliagiá Io avrá avrertito che io son venu- 
to a domandare Ia soa mano. 

■-■ òttimamente! Ma gii acquistó í mobUi? Lei sa 
bene che per comprare inobili moderai, di stüe, biso- 
gna spendere molto denaro. 

— Io posso ãcqnistare ottima mobília, anche senza 
denaro, nella "FABBRICA Dl MOBILI BRASIL" — 
Av. Celso Garcia 50, — che vende a credito, a rate 
mènsili, mobili eleganti e vistosi.   . 

Io ho una lista, Ia stessa pubblicata qul sotto, a 
bene dei pubblico, per scegliere Ia mobilia. 

LISTA DE PREÇOS DE ALGUNS MOVEIS 
Guarda Ronpa ..../;.......    «$ 58$ 75$ 110$ 
Guarda Louça         40$ 55$ 80$ 120$ 
Gamas para. casaL.   .   . 45$ 60$ 75$ 90$ 
Camas p. casal Maria Antonietta 100$ 145$ 180$ 220* 
Tòileté com espelho oval :     120S 200$ 220$ 2805 
Creado mudo          25$     35$ 48$ 70$ 
Camiseira           UOS 140$ 185$ 
Guarda Casaca       150$ 185$ 330$ 340$ 
Mesa  oval  elástica   ...            60$     75$ 120$ 180S 
Buffet a 3 corpos >....    200$ 280$ 330$ 390$ 
Buffet a 2 corpos  ;...    110$ 180$ 220$ 
Crystalleira     200$ 285$ 300$ 330? 
Etager             120$ 180$ 2250 280$ 
Cadeiras americanos 112 dúzia       40$     90$ 130$ 185$ 
Sala de visita com 9 peças 140$   200$ 230$ 350$ 480$ 
Conjuncto .com 32 peças de imbuya por    2:200$00O 

Procure na-1- 
AVENIDA GELSO GARCIA, 50 

TELEF. 9-0253 

Bond&s Nos. 2, 6Í 10,,24,I34 
N. B. —Os preço§ da,presente lista são á vista. Nas 

compras superiores a Rs. 500$ não se cobram engrada- 
mentos e nem carretos. — Temos grande stock de col- 
cíhões, travesseiros, almoíadàs, tapetes' e Congoleum. — 
Aos srs. clientes do Interior offerecemos Catálogos para 
oriental-os nás suas' cornpras de moveis.  ; 

TEMOS MÓVEIS PARA PROMÍPTA ENTREGA 

COUPQN 
QUEIRA REMÉTTER-ME GRÁTIS UM CTÂTALOGÕ 
IIÍ.USTRADO-DOS MOVEIS DA FABRICA "BRASIL' 

Nome  

Rua :..... ■■  N."   

CIDADE  .    . ..;  ESTADO . .:.  
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CasaArgfcnagio 
VIUVA ANTÔNIO ARGENZIO & CIA. 

RUA LIBERO BADARO', 67 —TELEF. 2-1544 
. Avvisiamo Ia nostra distinta clientela e tutte le 

persone di búon gusto che fabbrichiamo tutti 1 giomi 
nella nostra casa 11 Burro sopraffino "Águia" che ven- 
diamo a prezzl piu' ridotti, coms purê riceviamo Ricotta, 
Mozzarelle, Provoloni, Prata e Formaggi tipo Romano, 
Parmigiano delia nostra fabbrica di S. José di Rio 
Pardo (Est. di S. Paolo), oltreché un grande assortimen- 
to difrutta secca che vendiamo a prezzl che non hanno 

coníronti. 
ASSORTIMENTO DI FORMAGGI STRANIERI e 

CONSERVE. 
&SM* yt* 

IEZZI ® MACHADO 
LATICÍNIOS 

Especialidade em Manteiga — Queijos de Minas, typos 
"Garrafão", "Capitinga" e "Prata". 

PABMEZON   E   PROVOLONE 
Todos os nossos produetos são de procedência garantida. 
Vendas por atacado e a varejo - Entregas a domicilio. 

Façam seus pedidos pelo T«leph. 2-5087. 
Escriptprio e Deposito: Rua Conselheiro Ramalho, 13. 

SAO PAULO 

EM UtiiU-M**^ n».mimii'i'n'*""*t'*********',*1*"*',V"* 
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OGGETTI   USATI 
: S1COMPRANO   E    aiVENDONO \ 

ALLA 

«CASA   MARCY" 
i   Si naca il miglior prezzo — fate attenzione airindirizzo ; 

h LADEIRA SANTA EPHIGENIA,  14. ^ 

CALZOLA1 
prima di íaie acquistó di 
forme per scárpe visitate 

Ia Fabbrica di 

EMÍLIO GRIMALD1 
Rua Washington   Luis,  25 
ov^e   troverete   un   vasto 
stock 'di  modelll  moderni 
pçr qualslasi  ordinazione 

dl Forme. 

ARTKOSituu PESCA _ 
• ■.rOtí    «*oa» L>^-.*ft   . a4u»P"i-»A   -■n* 

.     .~ CASA     OAS     »*IUOfIA& 

- DENTl  blANCHI 
AUTO PROFUMATO 
SOIOCONLELIXIR ELA 
PASTA DENTIFRICIA 

^.í= ^ 
ozascEnii 

CASA CONSOLINO 
Calçado de Cromo 

Allemão. 
Preço 35$000 o par. 

Fabrica própria 
Rua da Gloria n.'J 47 
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ESCALA |)|r:<^^ 
^ -í   DÍRIGJDA PBtO PROTV ^ 

-   G n r B 6» ' par a    homens    o    senhoras 
-. : /    ;.   Segu«ft .lista .dflepresoá 

CURSO,paletot, calça» e collette   ...... 
. '•,-     obras  cte «imtà  ...:. ft...'.».... 

"      capas  diversas     
"-     camiBas,   pijamas;   etc. 

Rs. 661000 
Rs. 66*000 j 
Rs. 661000 • 
Rs. e&sooc • 

delman' e  culotes         Rs.    66$0«0   • 
■ 

;   Applicaçõee  de  laedidas   e  correcções   de   defeitos,   Rs. 
651000. 

Curso completo por correspondência, 3OO$00B con di-   I 
reito a accessorios e diploma. ' 

Curso completo para senhoras, 200$000 com direito a 
accessorios e diploma. 

Os alfaiates e costureifas que deseja- í 
rem fazer vxa exame de perfeciona- 
mento, gozarão o abatimento dos pre- 
ços anteriores, ficando suíeitos ao pa- 
gamento de Rs.. 110$000, relativo tra- 
balho do exame e despezas do diploma 
que é reconhecido e legalizado pelo 

ensino privado. 
VENDEM-SE COLLBGÇÕES DE FIGU- 

RINOS MODELOS FUTURISTAS 
pelo preço de Rs. 5$50O. 

RUA 15 DE NOVEMBRO, 25 ■ 3." 
Sala, 36 — SAO PAULO. 

and.      aaa 
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LA PIÜ» ^U-TA ESPRÈSSIONE 
DELL'ELEGANZA SIGNORILE 

HAT STORE 
LIMÍ TA D A 

PIAZZA ANTÔNIO PRADO, 3-B 
IwvÉÉiÉmm ■m<rtg>itrg¥mnnnníiiiíiii^nttwi»ii«ii» 

li TUTTI I 

CHINAThVERHOUTH 
NAIêÚMAíÊ SOMOBUúm... 

PERÓ: 
/ EEMÜINI Dl O RI Dl NE 

SOMO DELLk ÚRMDÊ MMa 

FABRICAZIDNETORIND(ITAUA) 

XAROPE DAS CRIANÇAS 
XAROPE DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
PASTILHAS DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
I n   t u 11 e   1 e 

DROGHERIE ~ FÀRMACIE 
e   n e 11 a 

Drogheria Americana 
(RUA SÃO BENTO, 63) 

dellà 

'Elékeiroz* & A, 

^s 

^Ss 


